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Sicuramente con te 

Un progetto della Fondazione Agnelli per il decentramento amministrativo 

Roma non sarà più capitale? 
È una proposta 
ragionevole 
Ma lo Stato? 

EDOARDO SALZANO 

« E BENE CHE LE FORZE 
politiche comincino a 
parlare della "capitale t 
reticolare La delocaliz-
zazione di funzioni dalla 
capitale ad altre citta ita

liane deve infatti diventare fin da ora una 
priorità per il nuovo Parlamento per i sinda
ci per le élite politiche locali» Cosi scrive 
Marcello Pacmi direttore della Fondazione 
Agnelli Egli propone che anche in Italia si 
provveda a spostare come è avvenuto in al
tri stati europei «funzioni politiche e buro
cratiche (ministeri organi costituzionali 
amministrazioni centrali dettate di larga au
tonomia enti del parastato enti economici 
controllati dalla mano pubblica)» da Roma 
«ad altri nodi del sistema urbano» che il Pao
ni sulla base di considerazioni di merito lar
gamente condivisibili individua nelle Città 
metropolitane individuate dalla legge sul-
I ordinamento dei poteri locali la legge 142 
del 1990 , 

La proposta in sé appare del tutto ragio
nevole sebbene non sembrino esservi le ra
gioni che hanno determinato analoghe scel
te in altri pa^si Cosi per esempio la spro
porzione in termini quantitativi di popola
zione e di funzioni tra Roma eie altre grandi 
aree metropolitane ron è certo confrontabi
le con quella che e è in Francia tra la Ré-
gion pansienne e le altre città E neppure si 
può dire che le vicende politiche dell Italia 
nell ultimo mezzo secolo siano paragonabili 
a quelle della Germania prima privata della 
sua capitale storica e poi riunita 

Una proposta ragionevole ma del tutto 
prematura Mi sembrerebbe infatti non solo 
utile ma addirittura preliminare, cominciare 
a parlare concretamente e soprattutto a deci
derei! quale debba essere lo stato repubbli
cano nella sua articolazione regionalista su 
quali debbano essere le sue competenze le 
le funzioni il contenuto delle competenze e 
delle funzioni sia a livello centrale che a 
quello delle regioni Quanti ministeri do
vranno rimanere7 È giusta la proposta di Sa
bino Cassese (per molti sostanziali aspetti la 
condivido) di accorpare la struttura mini
steriale in pochi dicasteri7 Quali ministeri 
devono conservare funzioni amministrative 
e'quali invece devono ridursi (quantitativa-
menteì a centri di elaborazione e direzione? 
Quali delle funzioni svolte oggi dal ministeri 
possono essere affidate a nuove «strutture di 
scopo» a organismi operativi autonomi (e 
quindi facilmente decentratoli)7 

S E NON SI decide preliminarmen
te su queste cose se non si defi
nisce qual è come e fatto I og
getto che si vuole «reticolare» 
quali sono insomma le «funzioni 

^ _ ^ ^ capitali» nelle loro caratteristiche 
effettive appare addirittura ozioso ed evasi
vo discutere in astratto se si debbano decen
trare i ministeri oppure no poiché a questo 
minaccia di ridursi la discussione sulla «ca
pitale reticolare * t 

Volere una «capitale reticolare» che fun
zioni significa poi (e anche su questo sareb
be utile 'iflettere e agire) far funzionare sia 
le sue parti (le aree nelle quali ne sono loca
lizzate le componenti) sia il «sistema territo
riale nj/ lonale nel suo complesso Significa 
allora realizzare davvero le citta metropoli
tane previste dalla legge nel 1990 e vergo
gnosamente «dimenticate dalle regioni per 
poter pianificare e governare i loro conge
stionati e caotici territori Significa dare ai 
comuni e alle citta metropolitane i poteri fi-
nazian per agire vogliamo davvero trasferire 
qualche «pezzo» della Capitale dello Stato a 
Napoli senza aver prima risollevato il comu
ne dalla sua drammatica crisi finanziaria e 
avergli consentito cosi di liberare dall anar
chia (con un lavoro che quando potrà co
minciare sarà tutt altro che semplice e bre
ve) la sua organizzazione urbana7 Voglia
mo trasferirne un altro «pezzo» a Milano sen
za aver pnrna risolto i problemi della conur
bazione devastata da decenni di malgover
no urbanistico7 

E volere una «capitale reticolare» che fun
zioni significa anche ricondurre entro una 
logica di pianificazione (cioè di coerenza 
nelle diverse decisioni che incidono sull as
setto del territorio) le scelte relative agli ele
menti territoriali eli rilevanza nazionale fer 
rovie e autostrade porti e aeroporti strutti! 
ra dell ecosistema e politica dell ambiente 
Volere una «capitale rc'icolare» significa al
lora anche ammettere che il governo centra
le deve in qualche modo occuparsi dell as
setto del territorio nazionale e che non si 
può dichiarare che una siffatta questione è 
di «esclusiva competenza regionale» come 
viceversa si afferma nel! ultima stesura della 
proposta della Commissione interparlamen
tare per la nforma dello Stato 

ai Non una capitale sola ma tante 0 meglio unacapi 
tale formata da una «rete» di grandi citta ognuna delle 
quali ha in se un pezzo delle funzioni dell amministrazio
ne centrale dello Stato le più consone alla sua stona ed 
alle sue competenze È la proposta contenuta in uno stu 
dio diffuso ieri dalla Fondazione Agnelli Capitale «multi 
pia» questa la definizione 0 appunto «reticolare» nulla 
che dia spago - lo studio lo precisa bene - a nvmcite pro
vinciali o tanto meno una sponda alla campagna leghi 
sta contro i peccati di Roma capitale (e -perchè no7- an 
che «ladrona»; L idea di fondo è di dare una chance a 

I ministeri 
spostati in altre 
tredici 
città italiane 
Parlano i sindaci 
P.C. BEIT I A. MELONE 
À PAGINA 3 

Rom i per liberarsi della congestione che le deriva dal 
concentramento delle funzioni amministrative e di gover 
no e insieme dare alle altri grandi città italiane le occa
sioni di crescita (e anche di occupazione) che derivano 
dall ospitare «funzioni di direzione nazionale» 

Tutto tranquillo7 Non proprio Sono sostanzialmente 
d accordo alcuni dei sindaci delle maggiori citta -Castel
lani da Tonno Vitali da Bologna Sansa da Genova For-
mentini da Milano- anche se molti avvertono che non è 
questo il vero decentramento Mollo più freddo il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli impegnato come lui slesso ri
corda nel progetto di ridisegnare la capitale 
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La Reti? 
Nonmivuok 

? E peggiore è Segni» 
A PAGINA» 

Joseph Cotteti 

È morto Fattore 
preferito 
da Orson Welles 
Logorato da un cancro che gli aveva messo fuo
ri uso le corde vocali Joseph Cotten è morto a 
Hollywood all'età di 88 anni Aveva esordito in 
Quarto potere di Orson Welles Girò poi anche 
L'orgoglio degli Amberson sempre di Welles e 
// terzo uomo di Carol Reed Poi ì film si dirada
rono Fra gli altri da ricordare Lo scopone 
scientifico di Comencini (unica sua trasferta tn 
Italia) Uscì di scena nel 1 980 con / cancelli del 
cielo di Cimino 

UGO CASIRAGHI A PAGINA 6 

Izrail' Metter 

«Io, scrittore ebreo 
nella Russia 
dello stalinismo» 
Lo scnttore Izrail Metter racconta il processo 
creativo dei suoi ultimi libri Genealogia ora in 
libreria, e // quinto angolo Nei suoi iibn nemer-
gono i personaggi della provincia umile battu
ta dai venti della rivoluzione dove 1 arguzia è 
strumento di sopravvivenza quotidiana «Ho 
molti anni e in questo lunghissimo periodo ho 
vissuto molte vite Per ì ricordi si era fatto afoso 
dentro di me talvolta mi pareva che sarei di
ventato pazzo» 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 2 

La squadra è stata affidata a Giampiero Marini 

L'Inter esonera BagnoE 
• MILANO Prima sussurrato poi ritenuto proba 
bile infine dato per certo E len il lungo tam tam 
sull esonero di Osvaldo Bagnoli si è puntualmente 
concretizzato Questo il testo del comunicato dif 
fuso in serata dalla società «Il F C Internazionale 
comunica che al termine di un incontro fra il pre
sidente Pellegnni e il signor Osvaldo Bagnoli è ma
turata la decisione di interrompere il rapporto di 
collaborazione li FC Intemazionale ringrazia il si
gnor Bagnoli per la serietà e I onestà del suo ope 
rato Li società comunica inoltre che la guida tee 
nica è stata affidata a Ciamp ero Marini al quale 
rivolge augun di buon lavoro» 

A convincere definitivamente il presidente ne 
razzurro Ernesto Pellegrini della necessita di un 
cambio della guardia in panchina è stato I ultimo 
bruciante ko subito dall Inter 11 2 contro la Lazio 
domenica scorsa a San Siro Osvaldo Bagnoli 59 
anni il 3 luglio prossimo es giocatore del Milan 
era alla sua seconda stagione alla guida dell Inter 
Vi era giunto nell estate del 92 dopo essere stato 
protagonista sulla panchina del Verona-scudetto e 
del Genoa giunto fino a una semifinale di Coppa 
Uefa L anno scorso inoltre 1 Inter aveva ottenuto 
il secondo posto in campionato alle spalle del Mi-
lan staccata di quattro punti Nella stagione in cor

so i nerazzurri occupano il sesto posto in classifica 
a nove lunghezze dal vertice L Inter si è anche 
qualificata per i quarti di finale della Coppa Uefa 
mentre è stata eliminata dalla Coppa Italia 11 bi 
lancio complessivo di Bagnoli nella sua espenen 
za milanese parla - per quanto riguarda il campio 
nato - di 56 partite con 26 vittorie I °l pareggi e 11 
sconfitte 

A prenderte il posto di Bagnoli sarà dunque 
Giampiero Marini 11 nuovo allenitore 43 anni e 
stato una delle bandiere della società nerazzurra 
Ha anche giocato 20 partite in nazionale prenden 
do parte alla spedizione azzurra ai campionati 
mondiali del 1982 quella ormai mitica della con 
quista del titolo iridato Fino a ieri Marini era re 
sponsabile del settore giovanile e come tale sitro 
vava a Vnreggio per la partecipazione al tradizio 
naie torneo di Carnevale E propno nella cittadina 
'oscana ha appreso del suo nuovo incarico «Sono 
pronto - ha commentata Marini - Certamente 
questo e un momento non facile per la società ma 
credo che la squadra sia valida e penso di poter 
dare la sterzata decisiva» 

FRANCESCO ZUCCHINI 
'A'PAGTNAS 

Riflessioni sulla guerra d'Indocina dopo il ritiro dell'embargo Usa 

Sì, hanno capito il Vietnam 
RENZO FOA 

P er essere ad Hanoi era una 
giornata gelida Nelle vecchie 
villette coloniali prive di ri

scaldamento la proverbiale umidi 
ta del Tonchino aggrediva le ossa e 
legava i muscoli Pham Van Dong si 
difendeva con un pesantissimo ma
glione di lana indossato sotto la 
classica giubba dei rivoluzionari 
asiatici Era il gennaio del 1979 
Qualche centinaio di chilometri più 
a nord i cinesi stavano per lanciare 
la «spedizione punitiva» che da 11 a 
qualche giorno avrebbe provocato 
la sanguinosa guerra di frontiera 
Qualche centinaio di chilometri a 
sud-ovest ì «khmer rossi di Poi Pot 
cercavano di sfuggire alla schiac
ciante macchina da guerra vietna
mita tra le inaccessibili zone di 
montagna e al di là dei confini thai
landesi «Forse questa volta ci han 
no capito disse il vecchio e saggio 

primo ministro che assieme a Ho 
Chi Minh e al mitico generale Giap 
formava nell immaginano colletti
vo la trimurti indocinese Parlava 
ovviamente degli americani Di un 
americano in particolare il presi
dente Jimrnv Cartel che cercava 
invano di far superare alla sua opi 
mone pubblica la sindrome del 
Vietnam» 

La domanda fu quindi immedia
ta avete avuto dei segnali7 La con 
versazione con Pham Van Dong 
fissata per un intervista richiesta da 
anni si svolgeva in realtà a registra 
tore spento e senza blocco degli 
appunti sul tavolo L accordo del-
I ultimo momento fu nulla tra vir 
golette Rispose quindi liberamente 
che «si da Washington gli avevano 
fatto sapere in forma esplicita che 
la liquidazione del regime di Poi 
Pot sarebbe stato un atto importan 
te e ben visto» Poi tacque per qual 

che secondo e aggiunse Chis 
sa » Non sapeva se crederci o no 
Ma certamente sperava Se non al 
tro che si ricominciasse a fissare un 
ordine logico Per farlo bisognava 
cominciare da 11 dall America Da 
quella metropoli che Me\ó sempre 
rifiutato di riconoscere dignità a 
quella rivoluzione più risorgimen
tale che comunista Che aveva 
sempre considerato nemici degli 
intellettuali e statisti asiatici in pri
mo luogo Ho Chi Mmh che piefen 
vano guardare ai «padri pellegrini 
piuttosto che alle guardie rosse del 
I assalto al Palazzo d inverno Che 
(ini per schiacciare sull Urss un 
paese che avrebbe preferito guar 
dare a tutti 

È strano che nessuno riesca a di 
re oggi con precisione quando il 
governo degli Stati Uniti decise 
I embargo economico che Bill Gin 
ton ha revocato giovedì scorso 
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